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Riassunto 

GELSO1 - GEstione Locale per la Sostenibilità - è un progetto di ISPRA che si propone 
di favorire la diffusione delle buone pratiche2 di sostenibilità attuate a livello locale in 
Italia. Il suo database censisce più di 1000 buone pratiche promosse da enti locali, 
associazioni, enti di ricerca, scuole, università o soggetti privati. Più della metà delle 
buone pratiche riguardano interventi condotti in ambito urbano. L’obiettivo primario di 
GELSO è creare una “rete” attiva di scambio di informazioni tra tutti coloro che sono 
impegnati a mettere in atto interventi di sostenibilità a livello locale. 
Come nei precedenti Rapporti sulla qualità dell’ambiente urbano, anche per questa 
edizione è stato svolto un lavoro di documentazione delle esperienze di sostenibilità 
locale realizzate nelle principali città italiane. 
L’analisi svolta rileva le attività prioritarie di ogni amministrazione e dà informazioni 
sui loro progetti considerabili “buone pratiche”, che hanno permesso di costruire i 
seguenti indicatori corrispondenti ad alcuni settori di intervento della banca dati 
GELSO: Strategie partecipate e integrate, Energia, Mobilità, Rifiuti, Territorio e 
Paesaggio. A questi è stato aggiunto un indicatore riassuntivo che riporta la 
distribuzione percentuale delle buone pratiche rilevate per tutti i settori di intervento 
della banca dati GELSO. 
In relazione alle nuove 12 città inserite in questo Rapporto (Cuneo, Imperia, Pavia, 
Rovigo, Pisa, Ascoli Piceno, Rieti, Teramo, Avellino, Trani, Crotone e Trapani) l’analisi 
dettagliata dei siti web e le risposte dei Comuni alla richiesta di informazioni hanno 
evidenziato che le tematiche ambientali predominanti sono quelle relative alle 
Strategie Partecipate e Integrate, all’Energia, alla Mobilità ed ai Rifiuti. 
Per le altre 73 città la survey di aggiornamento ha selezionato le buone pratiche più 
significative, che si concentrano soprattutto nei settori Strategie Partecipate e 
Integrate, Territorio e Paesaggio, Mobilità, Energia e Rifiuti.  
I dati raccolti sono aggiornati a luglio 2015.  

Parole chiave 
Buona pratica, Energia, Mobilità, Rifiuti, Territorio e Paesaggio, Partecipazione 
sociale, Integrazione delle politiche. 

1 http://www.sinanet.isprambiente.it/it/gelso 
2 Per buona pratica si intende “un’azione, esportabile in altre realtà, che permette ad un Comune, ad una 
comunità o ad una qualsiasi amministrazione locale di muoversi verso forme di gestione sostenibile a livello 
locale” http://www.sinanet.isprambiente.it/it/gelso/buone_pratiche/definizione 
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Abstract 

GELSO - Local management for sustainability is an ISPRA project aiming at the 
dissemination of good practices for sustainability implemented at local level in Italy. 
Its database collects more than 1000 good practices promoted by local authorities, 
associations, research institutions, schools, universities and private entities. The 
majority of good practices concerns implemented actions in urban areas. The primary 
objective of GELSO is setting up a "network" for active exchange of information 
between all subjects involved in local implementation of sustainability measures. 
As in previous years, this edition of the Report on Urban environmental quality aims 
to gather information about local sustainability experiences achieved in major Italian 
cities. 
The analysis detects priority activities of each Administration and gives information on 
their projects identified as "good practices", allowing us to develop the following 
indicators corresponding to some of the areas of intervention of GELSO database: 
Integrated strategies and public participation initiatives, Energy, Mobility, Waste, 
Land and Landscape. Finally there is a summary indicator that shows the percentage 
distribution of good practices found in all areas of intervention of the database 
GELSO. 
With regard to 12 new cities included in this Report (Cuneo, Imperia, Pavia, Rovigo, 
Pisa, Ascoli Piceno, Rieti, Teramo, Avellino, Trani, Crotone and Trapani) a detailed 
analysis of the websites and the answers of municipal administrations to our 
information requests showed that prevalent environmental issues are those relating 
to Integrated strategies and public participation initiatives, Energy, Mobility, Waste. 
As to the other 73 cities the updated survey points out selected good practices are 
mainly concentrated in areas Integrated strategies and public participation initiatives, 
Land and Landscape, Mobility, Energy and Waste. 
The data are updated to July 2015. 

Keywords 
Good practice, Energy, Mobility, Waste, Land and Landscape, Social participation, 
Policy integration. 
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Il settore Strategie partecipate e integrate comprende progetti caratterizzati da un 
approccio integrato e transdisciplinare e progetti che adottano metodi partecipativi, 
ad esempio per la redazione e/o l’attuazione partecipata di strategie, piani e 
programmi. A questo settore vengono ricondotte anche le iniziative di formazione 
ambientale e quelle volte al miglioramento della sostenibilità degli stili di vita e dei 
modelli di produzione e di consumo.  
La Mappa tematica 9.1.1 riporta, per tutte le 85 città del Rapporto, l’impegno delle 
amministrazioni nell’attuazione di iniziative che si possono ricondurre a tale settore. In 
riferimento alle 12 nuove città molte di esse si propongono di coniugare gli incentivi 
alla tutela dell'ambiente con le politiche economiche di sostegno al commercio locale 
(Ecopunti, Ascoli Piceno) oppure di catalizzare questioni fondamentali quali la 
sostenibilità, la relazione tra la città, l’ambiente e la catena di produzione, la 
configurazione urbanistica, l’integrazione sociale e culturale, i modelli di consumo e il 
riciclo (Market zone, Cuneo). 
Altre iniziative sono finalizzate a fornire strumenti per migliorare e armonizzare le 
basi conoscitive e metodologiche relative ai processi di pianificazione della tutela della 
qualità dell'aria (Area, Imperia), strumenti comuni per lo sviluppo sostenibile dei 
settori economici in generale, del settore turismo e della nautica in particolare 
(Resaports, Imperia), strumenti di integrazione e gestione delle risorse naturali nei 
processi di pianificazione urbanistica (Wiz, Pisa) e strumenti e pratiche utili per 
l’analisi e lo studio del panorama urbano come nel progetto SENSEable della città di 
Pisa, praticando quello che viene definito “urban sensing” ovvero l’attività di raccolta 
ed elaborazione di grandi volumi di dati relativi all’ambiente ed alle attività umane sul 
territorio. Il progetto SENSEable intende studiare le informazioni che descrivono non 
solo l’ambiente urbano, ma anche alcuni aspetti del comportamento sociale delle 
persone cercando possibili relazioni con problemi che riguardano la sanità pubblica, la 
mobilità in città, l’inquinamento eccetera. 
Numerose le iniziative di informazione e sensibilizzazione scolastica sulla corretta 
gestione dei rifiuti e sulla raccolta differenziata, (Io Faccio La Differenza, Rieti; W 
la differenza, Imperia) e sul recupero di carta, cartoni e similari (riciclAMIU Trani). 
Alcune iniziative sono rivolte, in generale, alla diffusione della cura e della cultura del 
verde e dell'ambiente (Adotta il verde…urbano, Trani), alla diffusione della 
conoscenza del ruolo multifunzionale delle aziende agricole, al corretto utilizzo e 
rispetto degli ambienti naturali (Agricoltura Ambiente Prodotti Locali, Pisa) e al 
risparmio di CO2 (Gas Buster, Ascoli Piceno). 
Alcuni sono infine progetti di formazione ed educazione ambientale volti a  stimolare e 
divulgare un mutamento negli stili di vita e nella cultura della sostenibilità ambientale 
(ERMES, Trani; L'Impronta Ecologica di Cibo e Acqua, Pavia).  

BUONE PRATICHE PER IL SETTORE DI INTERVENTO 

STRATEGIE PARTECIPATE E INTEGRATE 
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Mappa tematica 9.1.1 – Buone pratiche per il settore di intervento Strategie 
Partecipate e Integrate nelle città del XI RAU 3 

Fonte: Elaborazione ISPRA 2015 

3 Il range numerico  che definisce le classi riportate nelle legende delle mappe è: classe 0, nessuna  buona 
pratica rilevata; classe 1 fino a 3 buone pratiche rilevate; classe 2 fino a 9 buone pratiche rilevate; classe 
3 più di 10 buone pratiche rilevate. 
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Nel settore Energia (Mappa tematica 9.1.2) in riferimento alle 12 nuove città, 
numerose sono le iniziative legate all’adesione delle città al Patto dei Sindaci e 
all’attuazione dei Piani d’Azione per l’Energia Sostenibile che, nel caso 
dell’amministrazione di Pavia, prevede azioni per il contenimento delle emissioni 
climalteranti sul patrimonio pubblico mobile e immobile, interventi di efficientamento 
energetico del patrimonio immobiliare privato, di adattamento ai cambiamenti 
climatici e di modifica dello stile di vita dei cittadini (Covenant of Majors  2013, 
Pavia). Per l’amministrazione di Pavia è inoltre in vigore dal 2009, e sarà 
completamente rivisto entro il 2015, il Regolamento Energetico Ambientale, che 
disciplina il rispetto dei parametri energetici ed ecologico-ambientali per l'edilizia 
privata, disciplina alcune delle azioni previste nel PAES, e prevede il soddisfacimento 
di 15 requisiti obbligatori per i progetti edilizi sottoposti a provvedimenti autorizzativi 
nonché 6 requisiti volontari che consentono uno sconto sul versamento degli oneri 
urbanizzativi (REA, Pavia). 
Tra le esperienze più significative che riguardano l’uso di avanzate tecnologie e 
metodologie per il risparmio energetico rientra il progetto 3L – Less energy, less 
cost, less impact, al quale ha aderito il Comune di Rovigo, che è stato promosso dalla 
Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo insieme alle Provincie di Padova e 
Rovigo. I settori prioritari di intervento sono l’efficienza energetica degli edifici di 
proprietà comunale e il miglioramento dell’illuminazione pubblica. 
Le iniziative riguardano anche lo sviluppo di sistemi di rendicontazione in grado di 
trasferire alle comunità amministrate le ricadute in termini fisici e monetari delle 
politiche per l'ambiente attuate, e di consentire ai portatori di interesse la possibilità 
di partecipare al processo decisionale coadiuvando gli amministratori nelle scelte a 
favore del territorio. Questo è il caso ad esempio del progetto CLEAR – City and 
Local Environmental Accounting and Reporting realizzato dalla città di Rovigo, che ha 
coinvolto nella sperimentazione 18 enti locali. 
Altre iniziative sono finalizzate a stimolare il numero delle Comunità per l’Energia 
Sostenibile in Europa, ad aumentare la loro consapevolezza riguardo al bilancio 
energetico e la riduzione dell’emissioni di CO2 in maniera significativa e dimostrabile, 
(obiettivo che si è posto il progetto City_Sec al quale il Comune di Ascoli Piceno 
partecipa insieme ad altri 12 Comuni della Regione Marche), a superare gli ostacoli 
per lo sviluppo e l’implementazione dei District Cooling, utilizzando fonti a basso 
impatto ambientale (RESCUE, Imperia). 
Si rileva inoltre l’uso di strumenti informativi interattivi per dare risposte ai cittadini 
sull’energia sostenibile, il risparmio energetico e le nuove tecnologie ambientalmente 
compatibili (Sportello Energivivo, Rovigo). 

BUONE PRATICHE PER IL SETTORE DI INTERVENTO ENERGIA 
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Mappa tematica 9.1.2 – Buone pratiche per il settore di intervento Energia nelle città 
del XI RAU 

Fonte: Elaborazione ISPRA, 2015 
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Nel settore della Mobilità (Mappa tematica 9.1.3) in riferimento alle 12 nuove città, 
molti dei progetti rilevati sono finalizzati alla promozione della mobilità ciclistica. 
In particolare l’amministrazione Comunale di Cuneo ha promosso l’avvio di una serie di 
iniziative a favore della ciclomobilità nella città, come elemento fondamentale del più 
ampio programma d’azione volto a realizzare una mobilità cittadina più snella e 
sostenibile. Si ricorda, ad esempio, l’ideazione e successiva implementazione del 
sistema di bike-sharing Bicincittà che molte città italiane hanno successivamente 
adottato, l’istituzione dell’ufficio biciclette del Comune, la realizzazione di diverse piste 
ciclabili e piste ciclo naturalistiche e il progetto VenTo “In bicicletta da Venezia a 
Torino lungo il fiume Po passando per EXPO 2015”. 
L’amministrazione di Cuneo ha inoltre messo in atto anche attività di Mobility 
Management e numerose campagne di sensibilizzazione sulla mobilità sostenibile, e 
avviato una campagna di monitoraggio dei flussi di traffico lungo le piste ciclabili e 
ciclopedonali cittadine, che permetterà nei prossimi anni di monitorare i flussi di 
pedoni e biciclette che vi transitano, in modo da avere una chiara fotografia 
dell’utilizzo che i cittadini fanno di tali infrastrutture. 
Infine il comune di Cuneo - che ha firmato un Protocollo d’intesa con diversi Comuni, 
stilato a seguito di una valutazione strategica di itinerari cicloturistici, al fine di creare 
una rete cicloturistica del cuneese con percorsi articolati e differenti - ha aderito alla 
Carta delle città in Bici promossa dal Coordinamento Agende 21 Locali Italiane e ha 
organizzato la seconda edizione a Cuneo del Bike To Work Day. 
La diffusione di sistemi bike-sharing e di car-sharing si rileva inoltre anche in altre 
amministrazioni. Si riscontra, tra gli altri, il progetto Ascoli By Bike della città di 
Ascoli Piceno; C’entro in bici di Rovigo; Car Sharing di Pavia; il progetto Viaggiare in 
compagnia e l’adesione al Bando Regione Abruzzo PRTTRA 2013-2015 Intervento 
A.2 “Mobilità Sostenibile” Sistema Integrato di bike sharing a livello regionale del 
comune di Teramo. 
Alcuni dei comuni hanno redatto Piani Urbani della Mobilità Sostenibile di nuova 
generazione (PUMS, Cuneo e Pavia). Il piano di Pavia sarà approvato entro il 2015 e 
vedrà per il 2016 un anno di monitoraggio, valutazione e scambio di buone pratiche 
tra enti italiani ed europei con l'assistenza dell'Area della Ricerca di Trieste, che 
gestisce per l'Italia il progetto BUMP.  
Infine - tra le azioni intraprese dalle città e finalizzate a conciliare il diritto alla mobilità 
con l'esigenza di ridurre l'inquinamento da emissioni - rientra l’adesione al Protocollo 
di intesa promosso dalla Provincia di Teramo e sottoscritto dal Comune per il 
progetto di realizzazione di una rete di ricarica dedicata ai veicoli elettrici da 
candidare al bando del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti a favore delle 
Regioni per il finanziamento di reti di ricarica dedicate ai veicoli elettrici. 

BUONE PRATICHE PER IL SETTORE DI INTERVENTO 

MOBILITÀ 
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Mappa tematica 9.1.3 – Buone pratiche per il settore di intervento Mobilità nelle 
città del XI RAU 

Fonte: Elaborazione ISPRA, 2015 
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Nel settore dei Rifiuti (Mappa tematica 9.1.4), le buone pratiche attuate, in 
particolare dalle 12 nuove città, riguardano soprattutto il potenziamento dei sistemi 
di raccolta differenziata al fine di ridurre la quantità di rifiuti prodotta. 
Evidenziamo alcune delle iniziative realizzate, come il progetto Raccolta Rifiuti Porta a 
Porta messo in atto dalla città di Cuneo. Con l’avvio del porta a porta, il Comune di 
Cuneo ha visto aumentare esponenzialmente la raccolta differenziata, raggiungendo 
punte del 73% sugli ultimi mesi del 2014. Anche nel corso dei primi mesi del 2015 
si riscontrano percentuali di raccolta differenziata comprese tra il 70 e il 72%, 
confermando pertanto gli ottimi risultati raggiunti nei primi mesi di avvio della nuova 
modalità di raccolta. Il Comune inoltre sta ponendo, con la collaborazione della Polizia 
Municipale, molta attenzione all’abbandono dei rifiuti, cercando di reprimerlo con tutti 
i mezzi a disposizione quali, ad esempio, la collocazione di telecamere mobili; il 
progetto Cambia la raccolta cresce la differenziata attuato dal Comune di Imperia e 
con il quale nasce il nuovo servizio di igiene ambientale nei 35 Comuni del 
Comprensorio Imperiese; il progetto Raccolta differenziata presso gli stabilimenti 
balneari messo in atto dal Comune di Pisa per la raccolta dei rifiuti presso gli 
stabilimenti balneari del litorale pisano.  
Per incentivare ulteriormente la differenziazione dei rifiuti la città di Pisa ha messo a 
punto un sistema premiante che prevede l’uso di una Tessera a punti che consente, 
per le utenze domestiche che conferiscono rifiuti in forma differenziata presso i Centri 
di raccolta fissi e i Centri di raccolta mobili automatizzati, la possibilità di accumulare 
eco-punti con cui ottenere uno sconto sulla bolletta, in proporzione alle quantità e alle 
tipologie di rifiuto conferite.  
Si rileva inoltre il progetto Biodisel  dal tuo olio di cucina della città di Rovigo: consiste 
nella creazione di un ciclo chiuso che, a partire dalla raccolta degli oli alimentari 
esausti (sia dalle utenze domestiche che da quelle professionali) e attraverso un 
processo di trattamento, ne consente il riutilizzo, sotto forma di biodiesel. L’iniziativa 
nasce quindi come un progetto integrato di mobilità sostenibile e di corretta gestione 
dei rifiuti. A settembre 2011 il progetto ha ottenuto il risultato di recuperare più di 
un chilo di materiale esausto per abitante. 
Tra le iniziative di informazione e sensibilizzazione sulla raccolta differenziata, in 
particolare della plastica, si rileva il progetto didattico Teramo in posa plastica. Il 
progetto si prefigge lo scopo di porre attenzione sulla raccolta differenziata della 
plastica e soprattutto sulla qualità di questa specifica raccolta, attraverso la 
conoscenza e la lavorazione del materiale stesso. Nel 2010, la città di Teramo è 
stata premiata da Corepla (Consorzio Nazionale per la Raccolta il Riciclaggio e 
Recupero dei Rifiuti di Imballaggi in Plastica) nell’area Centro-Sud come città 
Riciclona per la Raccolta della Plastica. 
Infine evidenziamo il progetto Mi sento SOStenibile del Comune di Imperia finalizzato 
alla promozione e diffusione delle buone pratiche di gestione dei rifiuti. 

BUONE PRATICHE PER IL SETTORE DI INTERVENTO RIFIUTI 
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Mappa tematica 9.1.4 – Buone pratiche per il settore di intervento Rifiuti nelle città 
del XI RAU 

Fonte: Elaborazione ISPRA, 2015 
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Nel settore del Territorio e Paesaggio (Mappa tematica 9.1.5), le buone pratiche 
realizzate, in particolare per le 12 nuove città, sono molto eterogenee per tipologia, 
finalizzate non solo alla conservazione, tutela e valorizzazione del paesaggio e ad un 
monitoraggio costante dei cambiamenti in atto, ma anche ad una sensibilizzazione 
sull’identità del territorio e ad una efficace comunicazione e diffusione dei valori del 
paesaggio. 
Tra i progetti rilevati si evidenziano gli interventi di valorizzazione dell’area del Parco 
Fluviale Gesso e Stura ad opera del comune di Cuneo, che prevedono la tutela e 
valorizzazione degli ambiti fluviali naturali; l’organizzazione di attività di promozione e 
di coinvolgimento della popolazione affinché il parco sia vissuto e frequentato per 
scopi formativi, di svago e socializzazione e la realizzazione di interventi strutturali sul 
territorio, dalle piste ciclabili alle aree attrezzate, agli interventi di manutenzione 
idraulica del fiume; il tutto in relazione alla funzione sociale che assume il Parco come 
strumento di miglioramento della qualità di vita dei cittadini. 
Il territorio del Parco intende diventare un motore di sviluppo turistico ed economico 
esclusivo e pienamente sostenibile per il territorio. Il Parco rientra, inoltre, tra le 
azioni del Piano Strategico Cuneo 2020 per la qualità della vita urbana e del 
territorio, volte a creare e promuovere una rete ecologica del verde.  
Si rileva anche il progetto ERCIP European River Corridor Improvement Plan, del 
comune di Teramo, sui piani di miglioramento dei corridoi fluviali europei, che basa la 
propria metodologia su due ordini di azioni: la protezione e, contestualmente, lo 
sviluppo sostenibile di corridoi fluviali geograficamente sensibili. Presente anche il 
progetto Adotta uno spazio verde, con il quale l'amministrazione comunale di Trapani 
concede a chiunque di diventare sponsor del verde cittadino. Chi aderisce può 
associare la propria immagine aziendale alla cura delle piante, grazie all'installazione 
sull'area “adottata” di un cartello informativo con l'esposizione del proprio logo. Tale 
cartello verrà oscurato qualora gli addetti del comune dovessero rilevare carenza di 
cura dello spazio verde o suo abbandono.  
Tra le azioni di recupero del territorio rientrano il progetto Gli orti urbani a Rovigo che 
riguarda la realizzazione di 38 orti urbani in una zona verde ed una zona parcheggio 
su un’area di proprietà del Comune con l’obiettivo di rivitalizzare socialmente e dal 
punto di vista paesaggistico, un’area che attualmente non possiede caratteristiche di 
naturalità significative; il progetto Un posto al verde a scuola, che prevede la 
sistemazione del verde di quattro scuole rodigine con la creazione di orti didattici, e le 
azioni intraprese dal comune di Imperia per recuperare alcune aree ricadenti nel 
proprio territorio - che versano in stato di abbandono e di criticità sotto il profilo del 
decoro e della sicurezza - con il Regolamento degli orti urbani.  
Infine tra le iniziative di comunicazione e diffusione del valore del paesaggio si riporta 
il progetto Parco eco-sostenibile di Colle San Mauro della città di Rieti, che mira a 
sensibilizzare gli studenti sui temi dell’ecologia e della sostenibilità attraverso 
workshop di formazione e il loro coinvolgimento diretto nella riqualificazione del parco 
cittadino di Colle San Mauro.  

BUONE PRATICHE PER IL SETTORE DI INTERVENTO 

TERRITORIO E PAESAGGIO 
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Mappa tematica 9.1.5 – Buone pratiche per il settore di intervento Territorio e 
Paesaggio nelle città del XI RAU 

Fonte: Elaborazione ISPRA, 2015 
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La Mappa tematica 9.1.6 riporta, per tutte le 85 città del Rapporto, le buone 
pratiche di sostenibilità locale articolate secondo tutti i settori di intervento della 
banca dati GELSO (Strategie partecipate e integrate, Agricoltura, Edilizia e 
Urbanistica, Energia, Industria, Mobilità, Rifiuti, Territorio e Paesaggio, Turismo). 
L’indagine conoscitiva fatta su alcune esperienze significative mette in evidenza che le 
attività sostenibili delle amministrazioni si concentrano soprattutto nei settori 
energia, mobilità e rifiuti. Tra le attività rilevate molte sono attuate con partnership 
ed hanno come priorità lo scopo di trovare risposte e soluzioni condivisibili e 
replicabili in altre realtà locali. Nel settore Energia  le attività più rilevanti sono quelle 
inserite in progetti europei: alcuni in particolare si basano sullo scambio di buone 
pratiche per il raggiungimento degli obiettivi UE2020. Citiamo il progetto Imagine 
(Modena), che, guidato dalla rete europea Energy_Cities, vuole essere una 
piattaforma in cui autorità locali di diversi paesi europei si confrontano, scambiano 
buone prassi e collaborano alla definizione delle politiche energetiche locali da qui al 
2050; il progetto Cascade (Milano), che attraverso metodi di peer review e processi 
di mentoring realizzati su misura, permetterà ad ogni città di migliorare le proprie 
pratiche in campo energetico; il progetto EPOurban (Bolzano) finalizzato alla 
riqualificazione energetica del patrimonio edilizio privato. Anche nel settore Mobilità 
alcuni progetti si basano sullo scambio di esperienze, come il progetto AGIRE POR da 
Perugia le migliori esperienze di gestione eco-sostenibile della mobilità per Siracusa  
ed il progetto europeo Posse (La Spezia), che mira a sviluppare e diffondere, 
attraverso lo scambio di conoscenze ed esperienze, l’utilizzo di specifiche standard 
“open” per i sistemi di gestione del traffico e della mobilità. Un progetto di grande 
rilevanza sociale è il progetto europeo SIMON (asSIsted Mobility for Older aNd 
impaired users) (Parma), volto a facilitare la mobilità degli anziani e dei disabili in 
aree urbane (Programma quadro per la competitività e l'innovazione (CIP) 2014 – 
2016). Di particolare rilevanza anche il progetto Cityporto (Aosta) finalizzato alla 
distribuzione delle merci in ambito urbano mediante l'utilizzo di un’unica piattaforma 
logistica e di veicoli a bassa emissione. Molti dei progetti riguardanti i Rifiuti mirano a 
prevenirne e ridurne la produzione, come – Rifiuti + Valore,  pratiche per una Como 
più sostenibile, oppure La raccolta condominiale a Bolzano, che, insieme alle altre 
iniziative messe in atto dal Comune, ha permesso di raggiungere il 67%  di raccolta 
differenziata nel 2014, con un trend ad oggi in aumento; o anche Porta a porta
(Aosta). Altri puntano a ridurre, in particolare, gli sprechi alimentari, come Legacciola 
project, iniziativa sostenuta dal Comune di Terni per il passaggio da sperimentazione 
a prassi diffusa a tutti i tipi di ristorazione. Una soluzione al problema, non solo 
italiano, della gestione dei rifiuti nei centri storici si propone con il progetto Smot 
(Gestione Sostenibile delle città storiche del Mediterraneo 2014-2015), finanziato 
dal programma europeo ENPI CBC MED (Ragusa), attivando il primo processo 
partecipato per condividere la pianificazione ed il miglioramento del sistema della 
raccolta differenziata, attraverso la realizzazione del progetto pilota dell'ecostazione. 

BUONE PRATICHE PER TUTTI I SETTORI DI INTERVENTO 

DI GELSO 
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Mappa tematica 9.1.6 – Buone pratiche per tutti i settori di intervento di Gelso  

Fonte: Elaborazione ISPRA, 2015 
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